
 

IL LAVORO: FARE, PENSARE, RAPPRESENTARE - Contributo alla conferenza organizzativa  

La conferenza programmatica sul lavoro di Genova ha rappresentato un’importante occasione per 

approfondire ed attuare la proposta politica del nostro partito. Su un tema così complesso e centrale, il PD 

è riuscito ad elaborare una proposta unitaria che ha come presupposto quello di una radicale riforma del 

welfare italiano. La provincia di Milano, con il suo tessuto economico e sociale, ha spesso anticipato i 

complessi fenomeni di cambiamento del mondo del lavoro, basti pensare al passaggio da un’economia 

industriale ad un’economia di servizi e al più recente sviluppo di tutte quelle attività legate alla cosiddetta 

“economia della conoscenza”. In quanto tale, Milano è stata anche luogo di un’importante elaborazione 

intellettuale su questi temi, come è testimoniato dalle importanti proposte portate avanti dal mondo 

accademico, E’ quindi importante che il PD Milanese si attrezzi di fronte al quadro tracciato dalla 

conferenza programmatica del lavoro di Genova e rispetto alla sfida posta dal governo di Milano e delle più  

importanti città della provincia. La  prossima Conferenza Organizzativa può diventare, quindi,  l’occasione 

per “istituzionalizzare” una metodologia di lavoro, capace di dare risposte efficaci alle esigenze del 

territorio. 

Le esigenze manifestate dai nostri circoli rispetto al tema del lavoro, si possono riassumere in tre macro-

aree:  

1) Area del “FARE”. I circoli e gli iscritti sentono la necessità di un rapporto più stretto con la 

federazione provinciale, di riconoscimento del loro ruolo e della definizioni di reti e luoghi aperti 

intermedi nei quali elaborare e definire i contenuti della proposta politica. Queste considerazioni 

s’inseriscono in un contesto ampio che non riguarda esclusivamente il tema delle “politiche del 

lavoro” ma la capacità di condivisione delle campagne tematiche e delle iniziative politiche. 

Tuttavia crediamo che partendo da un tema importante come quello del lavoro si possa investire su 

un “modello organizzativo”, che potrebbe poi essere esteso a tutti gli altri ambiti tematici.   

 

2) Area del “PENSARE”. Le esigenze manifestate riguardano per lo più l’area della formazione e quella 

dello sviluppo delle idee e la capacità di contribuire alla definizione delle proposte politiche del 

nostro partito. Il risultato delle ultime amministrative, a partire da Milano, segna un importante 

punto di svolta per la nostra federazione perché vi è una concreta possibilità di implementare le 

proposte in politiche di governo concreto, che diventeranno i caratteri del PD, se saranno condivise 

da tutti da noi amministrati. Emerge in questo senso la necessità di potenziare il modello del GIP, 

ampliandolo ai comuni della Provincia e recuperando l’attività di studio, di ricerca e di interazione 

con le realtà sociali. Inoltre, La federazione Milanese ha un grande onere: contribuire in maniera 

fattiva alla proposta programmatica del PD, a tutti i livelli 

 

3) Area della “RAPPRESENTANZA”. Un tema sul quale si ritiene opportuno aprire un confronto in vista 

della conferenza organizzativa è quello della rappresentanza negli organismi del nostro partito dei 

soggetti attivi nel mondo nel lavoro quale occasione per riflettere sulle ragioni della scarsa 

presenza nelle direzioni del nostro partito di operai, precari e disoccupati, solo per citare alcuni dei 

ceti sociali ai quali il nostro partito offre rappresentanza. 

 

Da queste brevi e sintetizzate riflessioni, seguono alcune proposte di merito, elaborate al fine di proporre 

un contributo alla conferenza organizzativa del nostro partito sul tema del lavoro   

 



 

 

 

NASCITA DEL COORDINAMENTO PROVINCIALE DEL LAVORO. 

E’ coordinato da un componente della segreteria provinciale (il responsabile Lavoro) ed è formato dai 

referenti  dei Coordinamenti delle Zone di Milano, della Provincia, oltre che da un componente designato 

dalla Segreteria dei Giovani Democratici e  un referente del Gruppo delle Idee. 

Per quanto riguarda i referenti dei Coordinamenti delle Zone di Milano, riteniamo che debbano partecipare 

alle “ Commissioni lavoro ed attività produttive” costituite nei  C.d.Z. 

Il Coordinamento Provinciale Lavoro deve, inoltre instaurare un rapporto di interscambio e collaborazione 

con l’Amministrazione della Città di Milano e con quelle degli altri Comuni limitrofi,  per quanto attiene le 

politiche del lavoro ed attività produttive in termini di proposte concrete da attuare sul territorio. 

Le Proposte del Coordinamento Provinciale Lavoro, possono essere, inoltre, oggetto di confronto all’interno 

del Forum Regionale Lavoro.  

Compiti: 

- Implementare le campagne nazionali, regionali e provinciali sul territorio, mantenendo stretto il 

rapporto tra federazione, Coordinamenti cittadini, Coordinamenti di Zona e Circoli 

- Condividere sul territorio le “buone pratiche” sul tema 

- Mappare costantemente la situazione del mercato del Lavoro, anche avvalendosi della 

collaborazione delle Parti Sociali 

- Organizzare la presenza sul web con gli strumenti “classici” (Mailing list, newsletter) 

- Sperimentare la nascita online dello “SPORTELLO LAVORO” inteso come una piazza virtuale di 

incontro, confronto e racconto. 

- Sostenere i circoli nell’organizzazione di iniziative e dibattiti, quali luoghi aperti di approfondimento 

e  definizione dei contenuti della proposta politica. 

 

GRUPPO DELLE IDEE 

E’ formato da soggetti rappresentativi del mondo del lavoro (professionisti, lavoratori, giovani precari, 

giovani imprenditori, sindacato, docenti universitari e rappresentanti del PD nelle istituzioni) nominati dalla 

Segreteria Provinciale,  iscritti ai Circoli e anche personalità esterne al PD.  

Si ritiene opportuno sottolineare che le persone che faranno parte di questo gruppo non debbano essere 

necessariamente iscritte al Partito Democratico, ciò  al fine di favorire il maggior confronto possibile di idee. 

Il gruppo elegge fra i membri un responsabile. 

Compiti: 

- Elaborare proposte di buon governo per le amministrazioni locali (Comuni, Provincia e C.d.Z) 

- Contribuire alla discussione, favorendo l’analisi delle tematiche nazionali e locali 

 

 



 

 

 

 

 

LA RAPPRESENTANZA DEL LAVORO NEL PD (Le QL) 

La conferenza organizzativa può essere occasione per aprire una riflessione sulla rappresentanza del mondo 

del lavoro nel nostro partito.  

Riteniamo che favorire la rappresentanza negli Organismi Dirigenti di referenti di categorie del Lavoro           

( imprenditori, Disoccupati, Lavoratori Autonomi, Professionisti, Artigiani ecc.) consentirebbe, a nostro 

avviso, un maggiore contributo in termini di idee, che molto spesso cerchiamo di “recuperare” con 

candidature spot nelle istituzioni (vedi Calearo in Parlamento). 

 

Contributo di  

Alessandro Russo (Segreteria Provinciale) Resp.  Provinciale  lavoro 

 Carla Ceccarelli – Coordinatrice “Gruppo Politiche del Lavoro Zona 7” 

Andrea Catania – Segretario . “ Giovani   Democratici” 


